
P
residenteRosyBindi,dav-

verononc’ècollegamen-

to tra i risultati del refe-

rendum e la richiesta di

dimissioni del governo

avanzata dal Pd?

«C’è eccome un collegamento, nes-
suno ha voluto strumentalizzare il
risultato del referendum o appro-
priarsi del voto di oltre 27 milioni
di italiani, ma parliamoci chiaro:
non siamo su Marte. È stata boccia-
ta la politica del governo, soprattut-
to in materia di giustizia e il fatto

che a bocciarla siano stati anche
moltissimi elettori di centrodestra
è una ragione in più per chiedere le
dimissioni di questo governo. Non
capisco i puristi dell’ultima ora...».
Tantopernonfare inomi,AntonioDi

Pietro. Che adesso ritiene inutile an-

cheunamozionedelleopposizioni in

Aula. Come se la spiega questa posi-

zione all’improvvisomoderata?

«Non mi sono chiari i motivi di que-
sto argomentare di Di Pietro. Qui
nessun partito si vuole intestare il
risultare ma la volontà popolare
quanto più è ampia tanto più netta-
mente boccia il governo. Il Pd ha
fatto una richiesta politica, le dimis-
sioni, se il Pdl e la Lega fossero re-
sponsabili non direbbero che non
ci sono conseguenze politiche do-
po i referendum. Durante questa
campagna referendaria abbiamo
parlato di acqua e nucleare ma
c’era anche un quesito sul legittimo
impedimento, una legge ad perso-
nam che gli italiani hanno bocciato
bocciando contestualmente il mini-
stro Alfano e la sua riforma
“epocale” della giustizia».
Bindi,ma l’altra sera chi era in piazza

perfesteggiarehaurlatocontroipar-

titi,compresoilPd,“noncirappresen-

tate”.

«Io ero lì e ho ricevuto un’accoglien-
za molto calorosa. Detto questo, so-
no convinta che quella dei referen-
dum non sia una vittoria dei partiti.
I partiti hanno avuto il merito, e il
Pd in modo particolare, di incrocia-
re questa volontà popolare, così co-
me hanno avuto merito quelli che
hanno raccolto le firme, tra cui an-
che molti nostri iscritti. Sono anche
convinta della forza del messaggio
arrivato dalle urne: l’Italia si è sve-

gliata, ha ripreso in mano la propria
capacità di decidere, e questo è frut-
to di un’onda carsica che qualcuno di
noi dubitava che ci fosse e invece è
esplosa e si è manifestata. Oggi que-
sta circostanza ci interroga tutti: il
governo che deve andare a casa e i
partiti di opposizione che devono
mettersi in sintonia con quel messag-
gio».
Adesso, però tutti i partiti aspettano

Pontida, quando Bossi parlerà al suo

popolo. Secondo lei la Lega alla fine

staccherà la spina?

«È dalle elezioni amministrative che
la Lega, a parte la città di Milano, per-

de voti. Quello è stato un primo se-
gnale, con i referendum ne è arrivato
un altro ancora più netto. Si è votato
contro le leggi approvate dal gover-
no e anche se alcuni esponenti leghi-
sti avevano indicato di andare a vota-
re per acqua e nucleare, i loro eletto-
ri, tantissimi, hanno votato in manie-
ra omogenea anche sul legittimo im-
pedimento. È evidente che Bossi do-
vrà fare una riflessione, perché men-
tre la rottura dentro la maggioranza
con Fini si è consumata soprattutto
tra la classe dirigente, questa si è con-
sumata con l’elettorato, ed è molto
più seria. Non è un caso che oggi i

massimi dirigenti della Lega dicano
“o si cambia o stacchiamo la spina”.
Ma io non vedo quali possano essere
gli spazi di cambiamento».
Il21eil22inParlamentocisaràlaverifi-

ca chiesta dal Colle. Il Pd presenterà o

no unamozione contro il governo?

«Mi sembra presto per dirlo, ha ragio-
ne Bersani, vediamo cosa faranno lo-
ro. Dovremo ascoltare la relazione
del presidente del Consiglio e poi de-
cideremo di conseguenza».
Archiviata definitivamente l’ipotesi di

un governo tecnico?

«Direi di sì. Per noi non ci sono vie di
mezzo: se cade il governo si va al vo-
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La presidente democratica: «Giusto chiedere le dimissioni del governo
È stata bocciata la sua politica anche da tanti elettori di centrodestra»

«Mi sembra un’ipotesi
archiviata. Per noi
non ci sono vie dimezzo:
se l’esecutivo cade
si va al voto»

mzegarelli@unita.it

La festa dei comitati promotori del referendum

Intervista a Rosy Bindi

«C’è vogliadi cambiare
E il Pd la sa intercettare»

A sinistra

No a governo tecnico
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